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28 Nttembre 

Il Papa 
a Brescia 

LETTERA DI ANNUNCIO 
DEL VESCOVO MONS. MORSTABILINI 

Alla diocesi, 

sono lieto di comunicare ufficialmente alla diocesi che 
il Santo Padre Gim;anni Paol,o lI ha accolto il no~t ro inv ito 
di venire a Brescia il 26 del pro88imo settembre. 

La notizia ci riempie di gioia e ci imper;na a rrrer)(J.rarr;i 
convenientemente non arypena con una organizzazione che 
conse:ita di godere il più 1,1ossibile della rrreflenza del Pa7J0. 1 

ma soprattutto con una 7Jre11arazione spiritw-1le dei no11tri 
animi. 

L'avvenimento riveste una grande importanw anche 
perché fa venuta del S. Padre vuol essere un omaggio chP. 
lti : intende r endere aEa memor ia del comr,ianto Paolo VI . 

Diventa quindi anche per noi dorJJJiamente impor tante 
c caro que.<1to incontro. 

Un apposito comitato si metterà all'crpera onde rrroi;­
vedere a quanto la circostanza richiede. Orx;or re però la 
cordiale collaborazione di tutti, particolarmente crm la 7Jr e­
ghiera. 

I reverendi sacerdoti, dando notizia di quanto .~or,ra , 
inviteranno i fedeli a dispor si convenientemente. 

t LUIGI MORSTABILINI 
Vescovo 

Don Gianni ha celebrato i l XXV di Sace :dozio insieme al Papa. E' stato un incon tro molto simpa t ico e spiri t ualmen te distensivo. 



Don Giuseppe Ghitti 
in partenza per il Brasile 

Sabato 24 luglio p.v. alle ore 18,30 DON GIU­
SEPPE GHITTI, in partenza per il Brasile, riceverà 
dal nuovo Vescovo di Aracuai Mons. Enzo Rinal­
dini, nella chiesa parrocchial~ di Marone , la consegna 
del Crocifisso . 

Sarà missionario nella terra del Mato Grosso a 
motivo del Vangelo , della Chiesa e dell'uomo. 

Caro don Giuseppe 
l'entusiasmo e l'impazienza ti hanno f attn conta­

re i giorni per un anno intero. Segno evidente che 
Brescia cominciava a «starti un po' stretta» .. 

Ebbene, ora è giunto il momento di partire, e chi 
ti ha fraternamente seguito in questi anni, ti pone 
ora la mano fraterna sulla spalla e, ti dice: «va e non 
temere, il nostro Dio è il Primo e l'Ultimo, il Vi­
vente» (Ap. 1, 17-18) . 

E' dunque arrivato i l momento nel quale la tua 
vi ta «investita in Dio » deve offrire una testimonian­
za più concreta di gesti di abnegazione, di for za, di 
coraggio, di gioia ed entusiastica donazione, di fe­
deltà caparbia in prima linea che le parole non riu­
sciranno mai a garantire. 

Ancora una volta mi domando: ma cos'è che ti fa­
rà così straordinario nonostante i limiti che pure tu 
ti porti dentro e nonostante il peccato da cui tu pure 
sei segna to? 
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Non certo le tue qualità, la tua preparazione e le 

Gridiamo forte la 
grandezza di Dio: 
Tu sei 
più importante, 
Signore. 

doti che caratterizzano la tua personalità! E' solo a 
m otivo del Vangelo che ci si può decidere a un don o 
totale e gratuito dell a nostra vita. Un appello umano. 
per quanto forte possa essere, non è sufficiente per 
questa decisione radicale. Dio solo ha questa forza di 
attrazione: chi perderà la sua vita a causa mia e del 
Vangelo , la ritroverà (Mc 8, 35) . 

Ma il Vangelo, cioè Gesù, quando è miracolosa­
mente scoperto in questa dimensione apre a orizzon­
ti e valori nuovi ed entusiasmanti: il sacerdote ch e 
non s'appartiene ormai più, sente di essere donat o 
da Dio alla Chiesa, e per essa all'uomo. 

Il Vangelo quindi dischiude alla Comunione, al 
mistero della Chiesa e questa dispone al servizio del 
l'uomo e l'uomo infine fa ritrovare la propria ide n 
tità. Ma intanto l'anima trasfigurata già qui sn /1 ,, 
terra contempla gioiosamente il Verbo : •tu mi ha 
sedotto e mi sono lasciato sedurre . Tu mi ha poss, 
duto . Tu sei stato il più forte» (Ger. 20.7 ). 

«Tu mi hai mandato a portare la Buona No-i;el/1 
ai poveri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati» (l s 
61 ,1) . 

Vai dunque, don Giuseppe, pronto sempre a r1 
sp~ndere a chiunque ti domandi ragione della Spr 
ranza che è in te . 

Con affetto. 

don Gianni AlbertelI 

LA SCELTA DI DIO 

Della m ia comodità, tranquillità e benesszre : 
Tu sei più importante, Signore! 
Del mio egoismo e della mia sup zrb ia : 
Tu sei più importante, Signore! 
Del motorino e del gioco dei ca lcio: 
Tu se i più importante, Signore! 
Della televisione e del giornale a fum etti: 
Tu sei più importante , Signore! 
Della lira, del dollaro, del franco e della sterlina: 
Tu sei più importante , Signore! 
Di tutte le posizioni sociali : 
Tu sei più importante, Signore! 
Del mio successo e della mi a glori a: 
Tu sei più importante, Signore! 
Di tutti i poteri di questo mondo : 
Tu sei più importante, Signore! 
Signore, aiutami tutti i giorni a capire che 
d i tutti i miei •Vitelli dorati• : 
Tu sei più importante, Signore! 

La Comunità Parrocchiale 
.. 

annuncia con 9101a la Consacrazione 
LUIGI GUERINI 

Sacerdotale di 
Don 

Programma dell e ce lebrazion i: zion e dei Sacerdoti Novel li 

Martedì 8 giugno 
al le ore 20,30, in chiesa, Concerto pe r organo e 
coro 

alle ore 19 .30. Corteo dal Motta alla Ch iesa Par­
rocchiale 
all e ore 20 : Saluto al Sace rdot e Novello e Con­
certo inaugurale dell'Org ano Mercoledì 9 giugno 

alle ore 20,30, Conce lebrazione presie:luta da 
don Graziano Montani 

DOMENICA 13 GIUGNO 

alle ore 10 ,30. Corteo da ll'a bitazione d i Don 
Luigi alla Chiesa Parrocchiale , accompagna to dal 
Corpo Band is ti co 

Giovedì 10 giugno 
al le ore 20,30, Con:elebrazio ne presieduta da 
P. A t ti l io Gh is lsri all e ore 11 . PRIMA MESSA SOLEN NE · Canta la 

Corale di Marane diretta da l maestro Ang elo 
Gorini 

Venerdì 12 giugno 
alle ore 20,30 , Conce lebraz :one p resieduta da 
don Lino Bianchi alle ore 18 ,30, S. Messa Vespertina 

Sabato 12 giugno 
all e ore 16, nella Cat tedra le di Brescia: Ordin a-

alle ore 19. Pro : essione del Corpus Dom ini con 
Benedizione Eu ca rist ica solenne . 

Don Luigi 
lascia la casa 
paterna 
ac: ompagnato 
dai fa miliari 
pe r la celebrazione 
de lla Prima Messa. 

PREGHIERA 
DI INTRODUZIONE 
ALLA PRIMA SANTA MESSA 
DI DON LUIGI GUERINI 
Caro Don Luigi, 

all'inizio di questa tua pri­
ma Santa Messa ti vogliamo pre­
sentare alcuni umili ed incompleti 
a t1Jguri per il tuo ministero, certi 
<:he solo Gesù Cristo ti sooterrà 
nel tuo sforzo per realizzarli. 

IL SACERDOTE 
DEVE ESSERE 

Molto grande e anche molto pie-

tolo. 
Fonte inesauribile di santità e 

pE'ccatore cui Dio ha perdonato. 
Padrone dei propri desideri e 

servo degli umili e dei deboli. 
Uno c he giammai si piega da­

vanti ai potenti e che tuttavia si 
china davanti ai più piccoli , docile 
discepolo del suo Maestro e Con­
dottiero nella lotta contro il male, 
mem:l icante per le mani supplici 
e messaggero che distribuisce il 
bene con mani ricolme. 

Anziano per la ·prudenza dei 

consigli e bambino per la fiduci-1 
Pegli alt ri. 

Uno che aspira sempre alle cose 
più alte e tuttavia amante d i ciò 
c·he è più umile .. 

Fatto per la gioia e ab ituato 
alla soffer ·enza. 

Lontano da ogni invidia . 
Candido nei suoi pensieri . 
Sincero nelle sue parole. 
Amico della pace. 
Nemico della pigrizia. 
Sicu ro d i se stesso ma fidu cioso 

;n Dio . 
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Grandi accoglienze 
al Sacerdote Novello 

Marone ha accolto con sincero entusiasmo Don 
LUI GI GUERINI dopo l'ordinazione sacerdotale avve­
nu ta ne l Duomo di Brescia sabato sera 12 giugno. 

Un numeroso gruppo di fedeli , accompagnati dai 
Sacerd oti, aveva assist ito all'Ordinazione dei novelli 
sacerdot i ed aveva poi accompagnato Don Lu igi a 
Marone ove giungeva preceduto da un corteo di ca­
valli e di macchine ed era accolto dalla popolazione 
nella Chiesa Parro:chia le con un lungo scrosciante 
applauso. 

Il Sig . Si ndaco e il Parroco rivolgevano a Don Lui­
gi un breve salu to dopo il quale seguiva il concerto 
inaugurale del l 'organo restaurato, eseguito dal Mae­
stro Gian Pao lo Tonelli ed offerto in omaggio al 
Novel lo Sacerdote. 

Ma i fes teggiamenti veri e propri , che hanno vi ­
sto l ' intera comunità maronese stringersi attorno al 
novello sace rdote hanno avuto luogo domenica 13 
giugno. 

A lle ore 10,30 una lunga process ione si muoveva 
dal l 'abitazione di Don Luigi e si dir igeva verso la 
Ch iesa passando per Via Caraglio, Via Roma , e il 
Lungo Lago per la ce lP.brazione della p rima Santa 
Messa. 

A lle ore 11 avevél quindi luogo la sol enne conce­
lebrazione con altri sacerdoti marones i, mentre tut­
ta la funzione era accompagnata dal la corale diretta 
dal maestro A . Gori ni. All'organo suonava Don Giu-

Don Lu 'gi 

t ra la sua gente 

nella contrada 

di Vesto. 
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seppe. 
Il discorso d 'occasione era -pronunciato da un sa­

cerdote del Seminario che aveva accompagnato in 
questi anni il cammino di Don Luig i verso il sacerdo­
zio . 

Nel tardo pomeriggio Don Luigi celebrava la li ­
turgia del Conpus Domini , al termine della quale si 
snodava nelle vie del paese la processione, culmi ­
nata nella bened izione solenne. 

LA CONTRADA DI VESTO IN FESTA 

La domenica successiva alla Prima Messa, anche 
la contrada di Vesto ha voluto far festa al novello 
sacerdote. Momenti di particolare affetto e simpa­
tia gli sono stati riservati dalla gente della contrada, 
dove Don Luigi è cresciuto . Le nipotine Debora e 
Elena gli hanno ripetuto l'augurio in poes ia alle 
porte della chiesa prima della celebrazione della Mes­
sa solenne, accompagnata dai cantori della contrada 
preparati dal Sig . Curato. 

Nella circostanza Don Luigi ha rivolto il grazie al 
la sua gente e alle altre numerosissime persone 
convenute. 

Proficuamente hanno lavorato quelli della con 
trada nel realizzare archi , addobb i e luminarie ::hf 
hanno costituito un 'ott ima cornice alla processiom 
eucaristica e alle iniz iative festose che hanno allie 
tata tutta la giornat ::i fino a tar,da sera . 

Tanti auguri da tutto il mondo 
PER UN SACERDOTE 
NOVELLO 

Oggi mi han detto che tu 
sei ministro di Gesù, 
che gli afflitti consolava 
che diceva ad ogni core, 
le parole dell'amore 

Io bambina mi congratulo con te 
ma tu ele tto del S ignore 
prega un poco anclle per me. 

V edo brillar la r., ioia sul tuo isp'r 
simbol del Paradiso 
che oggi è nel tu'J cuor . 

Le tue mani consa::rate 
io bacio con rispetto 
ma tu con casto affetto 
le alza a benedir. 

In questo santo giorno 
con riverente amor 
noi stiamo a te d'intorno 
ministro de l S ignor. 

Vediamo la gran gioia 
la gran felicità 
che in premio alla fatica 
oggi i l bu·m Dio ti dà. 

E tutti insieme al ciel 
leviam la prece pia 
perché tu sempre sia 
protetto dal Signor. 

O tu che i:ai all'altare non scord~ 
di pregare per i tanti poverelli 
che son pure tuoi fratelli 
porta ognuno nel tuo cuore 
all'altare de l S ignore 
per chi geme nel dolore 
chiedi forza chiedi Amor. 

Debora e Elena 

L'AU G URI O 
DEGLI ADOLESCENTI 

E' difficile per noi oggi dire 
quello che sei stato per il nos tro 
gruppo. 

T i ricordi quante volte abbiamo 
discusso: le incomprensioni, le ini­
ziative portate avanti insiem e e il 
faticoso cammino dell'amicizia. 

Ma in fondo tutto questo ci ha 
iervito a tenerci legati, sei stato 
e sarai sempre uno di noi. Ha i 
v issuto con noi dall'interno l'e­
sperienza del gruppo adolescenti e 
conosci i bisogni che hanno i gio­
vani di qualcuno che creda in loro 
e in quello elle fanno ; che li aiuti 
o. crescere, che capisca le loro esi­
renze, il desiderio di qualcuno che 
si accorga elle esistono anche loro 
!J che sono capaci di esprimersi 
nel la comunità cristiana e nella 
~ocietà. S iamo sicuri che tu conti­
nuerai anche da Sacerdote, anzi 
ancora di più, a v ivere e far vi­
vere questa esperie nza nella tua 
nuova comunità. 

Ti ringraziamo e ti fac cia m o i 
più sinceri auguri. 

* DA CARMEN DE BOLIVAR 

Carmen De Bolivar , 
22 maggio 1982 

Carissimo Don Luigi , 
in primo luogo il mio cor­

cl ia le saluto, accompagnato dai mi­
gliori auguri per la Ordinazione 
Sacerdotale e per la Prima Messa 
cantata a Marane il 13 giugno 

L'AUGURIO DEL NOSTRO GIORNALE 

ccCOMUNITA' DI MARONE» che dedica gioio­
samente tanto spazio all 'avvenimento della Pri­
ma Messa di Don Luigi, esprime alla festa del 
Novello Sacerdote la più fervorosa partecipazio­
ne e gli augura la più larga benedizione del 
Signore affinché abbia ad entrare con entusia­
smo nel servizio di tutti quelli che gli saranno 
affidati. 

C'è tanto bisogno di generose e sante voca­
zioni e non si può che restare felici nel vedere 
che un giovane ha accettato fino in fondo la 
grande chiamata al sacerdozio. 

prossimo. 
Come mi piacerebbe star pre­

r:ente, non .rn lo con lo spirito , ma 
fisicame nte. 

Qui sto lavorando come un mal­
lo. Nelle montagne ho contr ibuito 
alla costruzione di 18 scuole. Sa­
re bbe per me un piacere se Lei 
renisse a lavorare qua per un an­
no e sarebbe per Lei una forte 
esperienza. 

Dio lo benedica; salutoni a tutti 
i maronesi quando avrà l'occasio­
ne di parlare loro. Di nuoi;o tanti 
, uguri e saluti dal tu.o amico ed 
ammiratore 

Padre Giovan ni Cris ti ni 

* D:,\ QlJEB&Al)A URIBA 

:u maggio l982 
Ci.!.riMlimo Luigi, 

Mi rifac~io vivo con que~ 
s~ due p.1,r'°le. Come stai? 

Credo pr!"J)rio . cfle stai vivendo 
m<mmnti particQi!ari, anzi unic.:i 
.nella vtta. 
~ ()rdi®iione Saeerdetale è 

ormai vicina. Sta terminando l'an­
:~ diawn.ale: passò. veloce? Far­
se pfi velocemente di quanto pen­
savi. Si pensa a . volte di poter far 
malto in ,un anno: ma poi il tem­
po ~ca~ e non si riesce a coa­
çladere tutto quello, che si voleva. 
In fond o è meglio cosi: questo ci 
ahHa a ri-conoscere la nostra po­
v er tà .e i nostr i limiti, sapendo 
{:he non saremo mai meritevoli 
a.31 s~erdozio. 

·sè ci sentissiwo ''de-gni '' togli-e­
H'rfi'Itlb al Sacerdozio il valore del 
c!eno e a Dio il ~rivilegio della 
Ji:bera iniziativa nella nostra chia­
mata ... e tutto si ridurrebbe a una 
'"p_a,ga'' dovuta da Di.o alle .nostre 
b:elle presunte qualità. Q,uesto :non 
totlie nulh al nostro sforzo di 
mi-gliQramento per essere il meno 
:.ndegni possìbile: che anzi 8{:qui­
sh un Valore di corrispen-denza 
e di ~isposta al dono di Dio. 

Ti "()enso quindi immerso negli 
ulti,m;i. stu-di del Seminario fnon 
Jltimi della vita), nel gustare gli 
ultimi giorni di vita serninàriale, 
Mil'intensifi-cazione della pre­
ghiera. 

Ti penso n;egli esercizi prepa~ 
:·atori della ordinazione: in.gìnoc-
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::hiato t repidante davanti all 'Eu­
carestia cuore. essenza del Sacer­
dczio; e invocando la Madre de l 
Sommo Sacerdote Gesù e Madre 
ù: quant i pa rtec ipano del Sacer­
dozio d i Suo Fig lio sia pe r il Bat­
tesi mo sia d i una man iera spe­
C' :ale per l'o rd ine. 

Forse poi t ra un 'Ave Ma ria e 
l'a lt ra alcune simte e uman-= di­
st razioni t i faranno vola re ve rso 
la tua pross ima d c!st inazionc : 
qu ella porzione d i vigna che il Ve­
-covo ti affiderà e già forse senti 
t utto l'amore, l 'a ffetto, il deside­
rio di ded izione, d i lavoro: la vi­
gna del S ignore poi è grande e 
una buon a 'Part e è ancora da dis­
sod are. 

Quello eh = ti scrivo m i fa r ivi­
vere la fresch ezza de lla m ia Or­
rli naz;one di 9 anni fa . Lui gi, t i 
50 no vicino in qu-=s ti momenti , 
ti segu irò co n la m ia pregh iera. 
•: la m ia am icizi':i e fra ternità sa­
r r> nìotale. R icord ami n el S ignore. 
A risent irci e augu ri. 

P .S . - Salutam i ta nto i Sacer­
:Joti e P adre Angiolino. 

* OAL 8RASILE 

Don Riccardo 

8 giugno 1982 
Don Luigi auguri, 

quando riceverai questa let­
tera sarai già prete e io ti r icor­
derò sabato prossimo nella Messa. 
Cosa devo dirti? Niente, rovine­
rei il tuo entusiasmo. Solo mi vie­
'!'le un pensiero: met titi come da-
1·unti a una montagna, desidera 
salire, e incom incia passo per pas­
so a camminare senza voltar ti in ­
dietro e senza guardare troppd 
avanti. La sa lita si fa un poco alla 
1Jolta , a volte con pochi centime­
tri. a vo lte a grandi passi . 

L'imvortante è non sedersi e non 
avere dubbi. Penso all'a llegria del­
la tun (amiqlia , ln m eritava . E' du· 
ro accompagnare un figlio fino 
c ll'allare. ma ancora più duro sa­
rò quando dovrai scendere e m et-
1 erti in m ezzo alla gen te . Aspet­
tat i di tutto , ma non dubitare che 
Lui è con noi per sempre. 

Anch'io ho dv e seminaristi qui: 
Maneel e Wil son. Li sto accom ­
paqnando come posso, cer to non 
con le attenzioni del Sem i.nario cli 
f3r escia 1 

Pazienza , .rnranno preti di serie 
l-' ; perù serv iranno ugualmente. 

Salutami tutti i maronesi, spe­
cialmente se av rai occasione di 
celebrare a Ponzano dov e sia tu 
c:he io abbiamo le nostre origini 
1em ote. 

Dimmi la destinazione perchè 
rnsì. p Jtrò accompagnarti più da 
vicino. 

Che il Signore ti faccia sempre 
libero e c:m1ggioso, e tu sii sem­
pre dis ponibile a tutto. 

Tuo amico 

* DA MARONE 

Don Felice 

10 giugno 1982 
Caro Luigi , 

l'invito a partecipare così 
da vicino alla Festa più g1·and-, 
della tua vita ci ha riemp iti d i 
g ioi a ma anche colti un po' cli sor­
pres 3. soffus.3. d i tr istez,:a . Di gioi:i 
1.-er l'onore dell' invito che c; fa i 
2.l rnggiungimento di questo tuo 
J\ rande traguardo ; di sorpresa e 
tri stezrn perchè ci sembnv3. an­
cora lonta no questo momento che 
inevit ab ilmente vuol r:l ire d istacco. 
D;st.acco che da noi sarà più sen­
l :to p erchè legato ad una s incera 
•e sponta nea amicizia con la no­
st ra fam iglia che data da p3.rec­
chio tempo. Da molti giorni non 
Ei parla che di Don Luigi. Don 
._,uigi che h a scel to di d iventare, 
.:J nz i che s ta diventando un Con­
~acrato, un unto del S i1m ore, un 
S:i.ce r::l ot-= in aet-: rnum . L 3. st ra­
cr::li nari =tà d i questo a vv-=nimen­
t0 e, alt'l in noi. com e in tutto 
il paese, l'onore grande di esserti 
v;ci no accompagnato d3.lla dol­
cezz3. di sent irci più vi cin i a l Si­
~nore pe rchè viene a prendere un 
f ; gl io de i " nost ri". 

Egoisticamente pensiamo anch e 
c: lla pi acevole consuetu,:ìin e d i 
.1vert i in casa nost ra a conversare 
:;u un po' di tutto eh '.! purtroppo 
verrà inte rro tta. 

Era bell o conve rsare sulla Chie­
':2., dei problem i della p ar rocch ia, 
wi nostri figli, ed era no per noi 
occasio ni d i prese ntarti a loro co­
me un mod ell o, come idea le d i 
µerso na cris ti anamente reaJ iz-
7ata. 

Ma tu hai r isposto a ll ' in vito d i 
Co lui che chiam 3. a raccogli ere 
1.1 sua messe e ora d '.:! v i and are. 
La v igna de l S ignore è davant i 
1 te e noi s iamo sic u ri che trove­
ra i in essa il posto g iusto che hai 

sempre desid erato per essere ge­
neroso testimone, il viva'ce annun­
l'iatore della Parola. Dio sa di 
quanto abbiamo bisogno ìn un 
tempo come il nostro di buoni pa­
stori che sappiano seguire, amare 
e capire gli uomini nei loro dram­
mi ma anche nei loro slanci. 

Tu sarai sicuramente uno di 
questi e noi tutti ,pregheremo 
per,chè il Signore sia sempre con 
t e e ti accompagni in questa gran­
de ma non facile missione. 

Ti siamo tutti molto vicini per 
dirti che ti vog'liamo bene e ti se­
guiamo come uno della famiglia 
con ogni forma di aiuto che tu vor­
:-2.i chied -:rci! 

Una famiglia 

* DA MONTICELLI BRUSATI 

11 giugno 1982 
Don Luigi, 

è con piacere che mi unisco 
cl :'augurio nel giorno di festa e 
:l gioia per la meta raggiunta. 
C,mfesso che mi fa un certo effet­
to chiamarti Don Luigi; sai, Gigi 
mi era più f amia,iare non tanto 
per il nome ma per quello che si 
celav a dietro di te. Divago nel ri­
cordarti buon portiere che volava 
fra i pali forse come una quasi 
perfetta riproduzione dei "cheru­
bini" ... che sui libri di scuola im­
pegnatissimo sbuffavi, peggio for­
se del macinino della Valcamoni­
ca ... che hai sempre avuto talento 
nel grattuggiare la chitarra per ­
chè l'avevi consumata come del 
gruviera ... che hai sempre mostrato 
grinta nel!' A. C. R. ( Attenti Che 
nrrivo Ragazzi!) 

Beh, Gigi, scherzavo come mi è 
solito, ma fra tanti pensieri impe· 
gnati è bene far ci sorridere . 

Concludo dicendoti che sono 
,:,rofondamente contento nel pen­
sarti Sacerdote e ti auguro che 
Dio sia sempre Forza, V ita, Canto 
ne l tuo semplice v ivere quoti­
diano. 

* DA NYAMURENZA 

Bernardino 

12 giugno 1982 

Carissimo don Luigi , 
con grande p iacere ho ri­

cevu to la tu a lette ra ,con l'annun­
cio de ll a tua Consacrazione sacer­
dota le e Prima Santa Messa . 

Prima di tutto ti ringrazi o per 
il tuo dono totale al Si·gnore: si, 
oggi non è molto facile donarsi 
r<,mpletamente a Lui, pez,chè 
troppi sono ,gli ostacoli e le at­
trattive del mondo. 

soprattutto ne l se r vire i frate lli 
più poveri. Anzi, ti faccio tan ti 
,illguri che il tuo sacerdozi o s ia 
sempre vissuto con gioia e d edi­
zione, anche in mezzo alle diffi­
coltà che certamente incontrera i. 

HALLA CJTTA' 
J)EL VATICANO 

9 giugno 1982 

Fau :-.ta circostanza Sacra Ordi­
nazione et Prima Messa solenne 
Sacerdote novello LUIGI GUE­
RJNI Santo Padre compiacesi al­
lietare inizio missione sacerdotale 
con parti colari voti avvalorati dal­
la preghiera affinchè suo ministe­
ro sia confortato dai divini favori 
et fecondo di frutti spirituali me­
riti gli invia di cuore implorata 
apostolica benedizion e es tensibile 
congiunti et presenti divino sacri­
ficio. 

Sei stato v eramente bravo nel 
corrispondere alla chiamata del 
Signore. 

Poi ti asskuro di avere pregato 
per te e ,compagni con la mia co­
munità parrocchiale: sono pre­
ghiere sernplki, ma sincere e 
quindi gradite a Dio. 

Ma non temere: sei sempre sot­
to la protezione d ella Madonna 
e Lei ti porterà ad un irti alla sof­
ferenza del ,suo Figlio e li sos te r­
rà in ogni circostanza. 

S ii un devoto e vedrai che la 
tua vita sacerdotale porterà mol­
ti frutti . 

Ti assi.curo ·che mi unirò con­
tinuamente a te nella celebrazio­
ne dell'Eucarestia, p er,chè tu e io 
possiamo essere sempre fedeli al­
i.e nostra vocazione sac·: rdotale, 

Eld ora ti saluto caramente e t i 
abbraccio con tanta gioia ed af­
fetto. 

Memento! 
Don Giovanni Cristini t Cardinale Casaroli 

Rillassioai spontanee sai prete 
A cura degli alunni di Il e lii B * Il prete è quella persona che, n ella Chiesa Catto­

lica, oltre a celebrare i Sac ramenti , conduce un a 
vita dedi,cata a Dio e alla Soci età. dando buon 
esempio e aiutando le persone dubb iose e biso­
gnose. * Il prete ha il ruolo di far capire alla gente di 
questa società così complessa la gi usta via per la 
salvezza dell'anima. * Il giovane che sceglie di farsi prete è m olto 
cornggioso, dato che oggi , in questa società , è 
molto difficile rinunciare a comodità e t enta­
zioni. * Dal prete m i aspe tto soprattutto amicizi a, saggi 
consigli e comprensione per i mi ei difett i. * Io dal orete vorrei ricevere non solo una bu:rn a 
confessione e una buona predica, m a anche un 
a iuto nel seguire la strad a del Signore e non 
auella dell a delinquenza e dell a droga . * Vorrei ricevere dal Prete t anta ami cizia e con ­
sigli utili per la mia vi ta spi r ituale e se non 
fossi io a c ercar e lui , lui dov rebbe venire a cE>r­
care me. * Oggi , con la nostra soc ietà, è difficile ded i,ca rs i 
interamente a Dio perciò ,st im o e ammiro color.'.J 
che scelgono la ch iam ata a Dio a d edi cars i com­
pletamente a Lu i e penso che il loro cora Q'gio 
nel ri spondere non può esse re ,che prem ia to d u­
rante il loro mini stero sacerdotale. * Io Pf-nso ch e i preti sono uomini corag')'ios i e 
soprattutto buoni pe rché s i m ettono a disposi­
zione degli a ltr i e sono indi,spensabi l i nel nostn 
pae ;:e , pe rché per a iutare i d roga t i e i m ala t i 
ci vu ole molta pazienza . * Nell a m :a parrocchi a il prete dov rebbe prop r io 
esse re un po' il padre di tutt i: ri cchi . pove ri , bu '.l ­
n i, catt ivi e portare a iuto sopratt utto ai b iso"' nO­
·si, anche a qu elli che per r agi oni d ive rse ncn han­
no il ,co raggio d i ch iederlo. E dovrebbe, in part i­
cola re , esse re v ici no a ll a giove ntù. 

* Dal prete vorrei r iceve re l'a iuto d i non andare 
mai in compagnie b rutte e la spinta verso la fed e 
e non ver so la droga. * P e r me il prete è il si mbolo de l Buon P as ore 
che ai uta semp re ch i ha più b isogn o. * Il prete dovrebbe r iuscire a convincerci ch e sen­
za l'ai uto di Dio è molto d iffi cile and a re a \·an t i. * Il sacerdote nell a m ia parrocch ia de\·e avere il 
ruolo d i un am ico. di un confidente. d i un con si­
gl iere e soprat t u tto deve ai utare ch i ne ha più 
bisogno. * Da un pre te vor rei r icevere sempre un a buo'.l a 
pa rola e u n sorr iso. * P enso che ch i de::ide cl i farsi sa : erdote. s ia d i a ni­
mo puro e abbia mollo coraggi o e si a dota to d i 
un a grandissi m a fo rza in ter iore sp ir itu ale. * P e r me il prete è un a persona che fra le tan te 
scelte che poteva far e ne lla vi ta . ha s:elto d i a iu­
tare il prossi mo. * Nelle nost ra società , il prete ha un ru '.l lo cer a­
mente d iffi ci le in a uanto de\·e a iut a re la gent e 
a v ivere co n più fede. con più mora lità: è come 
un 'i nt ermedia.r io fra gl i uom ini e Dio. * Il Sacerdote dovrebhe essere come qu el P astore 
che cerca le peco rell e ~marri te : dov rebbe crea re 
un raooor to cli ;,miciz ia con tutti . con tutte le 
fa m iQ'l ie e sopra t t utto con i malat i e i Po\·e r i. 
ma non solo a uell i in se n, o e: ancm ico . m a con 
i pover i in senso m orale. * Seco ndo me il orele don·ebbe sta re molto più 
v ic in o ai giova n i. 

...lr Vorrei ri ceve re dal prete la ve ra ami cizia cioè 
la fid u: ia. la co n fidenza per note r !!li ch iede re> 
cons igli. * Secondo me un ragazzo che si fa prete. è segn :-i 
ch e ha r ifl ettuto m olto che h a ce rcato d i guar­
da rsi dentro. oer ca oire se \·e rament e e ra _grancl ::> 
in lui l' amore cl i Di o e q uel pas, o è \·eramen t 0 

d iffi cile. P oi pen so anche che qu el ragazzo \·uolc 
mollo bene all e pe rsone. 
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Il ringraziamento di Don Luigi 
«Misericordias Domini in aeternum cantabo!•. 
Canterò senza fine le misericordie del Signore 

perché mi ha chiamato ad essere cristiano e si è 
rivolto a me col suo invito a seguirlo, colmandomi 
dei suoi doni e del suo amore. 

Pur nella mia miseria e piccolezza mi ha scelto 
per fare in me opere grandi. E' Lui, 11 Cristo che è 
al centro oggi , non io, come nella festa delle Palme 
a Gerusalemme. Ringrazio oggi in modo particolare 
la mia famiglia in cui ho trovato accoglienza e sono 
cresciuto ; li è stato messo H seme della vocazione. 

Ringrazio la comunità parrocchiale, questa grande 
famiglia che con i Parroci , i Curati e i suoi Laici ha 
alimentato e irrobustito il seme della vocazione. 

Ringrazio il Seminario che mi ha aiutato e seguito 
in questa scelta. 

Ringrazio i Sacerdoti di Marane presenti e as­
senti , in particolare i missionari e le suore. 

Il lungo corteo 
che ha accompagnato 
don Lu igi 
alla Pr ima Messa 

L'angolo del poeta 

La Nona 

3 

Ringrazio le comunità che ho servito In questi 
Dnni: quella di Zone e quella dell'Azione Cattolica 
giovani della diocesi. 

Ringrazio coloro con cui ho condiviso gli anni del­
la mia vita: i ragazzi del piccolo clero e dell'oratorio, 
gli adolescenti e i catechisti. 

Ringrazio coloro che hanno pregato per me e in 
modo particolare gli anziani e i malati. 

Ringrazio tutti coloro che in qualsiasi modo mi 
sono stati vicini e mi hanno aiutato. 

Voglio chiedere perdono se alcune volte mi sono 
tirato indietro e non mi sono dato fino in fondo a 
tutti. '"' 

E come Maria, ai piedi della quale pongo la m;!I 
vita di Sacerdote, perché possa colmare i desideri 
di chi attende da me un aiuto, esclamo: «L'anima 
mia magnif:ca il Signore, perché grandi cose ha fatto 
in me l'Onnipotente». 

Go 'n mènt la nona chè la f aa ' l ca!sèt 
con so i ociai dè f èr èn font al nas, 
I pè so la scaldina per èl frèt 
E' 'n per dè manegòte sai mès bras. 
Dènturen gh'éra sèmpèr qualche scèt 
Postcìt zo 'n tèra 'n sima a quater stra s 
Chè szogatcìa piegcìt sura ' l gombèt 
Coi gamisèi de lana è dè bomàs. 
11 olte la ninàa col pè !èzér 
la cuna chè la ghéra lé vizina 
E' la muìa 'l barbòs sura pènsér 
Come se la parlaès tra !é én surdina. 
• Nona, ghiv chè? Dizìmèl a ca mé , . 
, Préghé 'l Signùr dè f am sta tace dè bé ». 

Gino Agostinell i 

Prime Comunioni 

PER I BAMBINI 
IL GIORNO PIU' BELLO 

La domen~ca 23 maggio è sta­
to giorno d i P rime Comunioni. 

Nel l 3. ,b-2lla giornata p rimaveri­
le h ce rimon ia h 3. portato in pae­
se e n-21l e v ie una grande paus.3. 
di innocenza e di letizia . 

Il corteo dei comunic3.ndi e de.i 
!uro g-2nitori , accompagnato dalh 
b3.nd a music~le, h a percorso al 
m3.ttino le strade m -2ntre il p3.e­
~e era inondato dal sole i cu i rag­
gi di.ven tiva,no sempr-2 più caldi 
col passare delle o,r e . 

Il •clima primaveril e h a con­
s,·ntito alle fa.m i-gl ie di trascorre­
re il pomeriggio all 'aria aperta, 
tu tti riuniti attorno ai bambini 
che avevano r icevuto la P rima 
Comunione. 

Insomma, è stata una giornata 
vi.ssuta in qu-2! clima semplice ed 
inti mo che è l'u nico che si addice 
" questa ,circostanza. 

Uno spettacolo li et::> caratteriz­
zato da quella gioios3. spiritual ità 
ch e sempre accompagna questo 
importante momento dell a vita di 
un fanciullo. 

In una società sempre più di-
3tratta, sono rari i momenti in 

cui l 'innocenza s i fa la rgo e pr-:m­
de il pos to che le spett3.. 

colpito d3. i bamb ini v 'sib il m ::nt :­
"mozion,ti, dal tnffco b'. occal'; 
'.' dall3. gente ch e si aff,cci,va a l-
1:c: f in-2s tre . 

Lo spettacolo de lle Prime Co­
munioni, con que i vol ti di b 3. m­
bini radiosi e sorr id-2nti , i qu 1l i 
vivevano il loro primo in co nt ro 
col S ignor-2, ha coinvolto un p ::>' 
tu tti. 

Chi ne lla mattinata s i è imba t­
: uto nel candido corteo d iretto 
?. !la chi esa parrocch ia le, accomp 3.­
gnato dal suono dell e campa n ~ e 
dalla ban-:13. musicale, è ri masto 

Col p iV3. il so r riso degl i a:lu l 1 

ch 2 accompagnava n ::i i bamb in i: 
un sorriso cosi nro in un am bien­
t e dove l'es ist 2nz3 è d i\· 2nuta una 
offa nn osa r inco rs , c1rica di en ­
s' one. 

Canzone 
a 
6esù 

Meri to d i qu 2s t i b1m bin ' ch s 
hann'.) ::13.to 3. tut i un po :! ella 
!Pro g :oia con ta gios1. 

di Maria Rosa Pennacch io 

SIGNORE FATTI PIU ' !>ICCOLINO ! 

Per te. ho quesLa canzo ne' 
ru tta per te .. falla eia me ... ' 
O S ignore .. . fa tti piccolino 
per entrar cosi nel m io cuori cino . 
io so che il gio rn o si ai:t·ici na sempre pii"1.. 
pe r i ncont rare il m io Gesù ... . ' · 
L'A ngioletto che w ha i p::isto accan o a me . 
ueglia uo lentieri sti col ei che a te niol hen.' 
O S igno re fatti piccolino 
_'Jer entra re così nel mio ctwricino.' 
Io ti ncco lgo a braccia apert e ru lo sa i. 
perc lié vuoi bene a 1u11 i i .figli woi. 
Con me S ignore. 1,·u.:; i stare se mpre insiPme 
perché io t i voglio tanto bene' 
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Lettere 
DAL SANTUARIO DI VARALLO 

Santa P asqua l 982 
R, v. m o Don Gia nni , 

la Pa rola di Dio, che in 
Cristo R isor to t rov 3. i l s uo p ieno 
congiungimento, ci apra il cuore 
é>lla pe ranza e alla gioia perchè 
; :1 Lu i possi ,nno essere germ ogli 
r\: un m ondo nuovo. 

Con la s piritual e letizi3. ch e 
porta n I mondo la R isurrezio ne 
de l Signor·:, mi è gradi to espri­
mer e i m igliori augu ri p asqu3. ]i 
ch e si tramuta no in pregh iera al 
Signo re pe rchè riversi copiosa­
m ente le Sue d ivine be n ,zdizion i 
e graz ;e s u L ei d on G ianni e s u 
!utt3. 11 Comun ità di Ma rone . 

Vivia mo qu esta P asqu 1 n ,2Jh 
,-1io; a p e rché quando si scopr•::! ch,z 
; ! Signore fa la stessa strada con 
noi . e gli a m ici veri ci s tann :i ac­
canto , l'Alleluia è ne ll'aria e n el 
more :li noi ch e si3. m o s tati r •e­
dw ti con il Suo Signor-e . 

Buona e S3.nta Pasqu a . 
D ev.m3. 

Madre M. Crocifissa Gorin\ 
M.G.E.S. 

* DA 13ERGAMO 
Santa Pasqua 1982 

11 Lei e alla Comunità Marone ­
se porgiamo fervidi auquri Buon~ 
Pasqua , pregando il Cristo Risor­
to af fin chè sia sempre nuovo il 
cammino d i ogni giorno' 

S r. Lorenza - Sr. Al es~andra 
Sr. Ceci lia - Sr. Zaira 

* DA ROMA 
28 m 3.rzo 1982 

Re v.mo Don G ian ni , 
sempr e: ricorda nd ola, le in-

1io qu c:s to auguri pasqu a 1e e vo­
,_,J io che s ia si nc{: ro e ci s iJ d i 
~iulo a noi tutti pe r r isorgere da i 
nos tr i ·gois m i ad una vita nu ovJ 
i nsie m ,;: " I Cr is to Ri so rto ... 

D i cuore. 
S r. Ildcnfon sa Ghitti , M.S.C. 

* li i\ IOVOLT/\ DI TORINO 
S. Pasqua 1!!82 

n,, ,;pri,nrlo Parroco , 
11n anguria v ivis.~imo d i 

::rml P (Ps te a Lei e alla Sua mm 
Fa m iylia. umti semprp nf'lla prP ­
ul ,wrrL. 
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• Redazione 
Un saluto anche al Signor Cu­

iato. Grazie ! 
Obbl.ma 

Sr. Caterina Cristini 

* DA VILLA SERENA 
S . Pasqua 1982 

Gli ospiti e ~ersonale di Villa 
S erena sempre ri.conoscenti augu­
ra no Buon 3. Pasqua e p rom ettono 
preghi er ,e. 

Gli ospiti di Villa Serena 

* DALL' OCFANO ATLANTICO 
2 maggio 1982 

Carissimi Don Gianni 
e Maronesi, 

adesso che sto sorvo lando 
/.'Oceano Atlantico ed ho un po' 
di tempo di calma, voglio appro­
fi ttare per m andare due rig he di 
r:nqraziamento. 

Durante tutto questo tempo 
14 mesi - ho avuto modo di spe­
r:mentare la vostra attenzione, 
nmicizia e generosità. Sono stato 
~empre molto contento delle V o­
~tre visi te, quando io non potevo 
muovermi di casa. E poi adesso, 
~opraitutto nell'ultima settimana, 
/io toccato con mano la vostra ge­
nerosità verso i m issionari, verso 
i più poveri, verso gli abbando-
11 aii. 

Le offerte raccolte in chiesa, e 
le o fferte ricevute in particolare, 
.-ono un iota/e di L. 13.578.000. Di 
quesia vostra generosità solo Dio 
potrà ricompensarvi. Tuiii questi 
;;otdi saranno usati direttamente 
per aiutare le varie comunità di 
S Feli:r, e voi tutti sarete missio­
nari con me. 

Tanta gente, attraverso la coo­
r,erativa nostra, potrà. avere più 
cibo con meno so ldi. Tanti poveri 
1iotranno essere aiutati per poi es­
sere capaci e in grado di aiutare 
se stessi . E tutta questa genie, an­
che se non v i conosce dir eitamen­
le, vi è grnta . 

Sono stato contento che attra-
1.,erso l'anno cli aggiornamento 
"' forza to" ho avvto l'opportunità 
di passare più tempo con voi e 
conoscervi. 

L'amicizi(l rinnovata mi a ·com­
ragnercì in missione , lungo i fiu­
mi , su peran do lei cascate e le ra­
pide . e poirò sempre coniare su 

tU voi e sulle tante promesse di 
•venirmi ad aiutare• . 

Grazie di tutto. Ogni giorno, nel­
!a Messa , mi ricordo di tutti . Ri­
maniamo uniti in Gesù. Lui ci 
m andi lo Spirito Santo . 

Sempre uniti, 
Padre Mario Pezzotti 

P.S . - U n grazie particolare a 
Don Giuseppe e alle Suore per 
l'uso dell'Asilo . 

* DALLA COLOMBIA 
Parroquia del Car m en 

d e B olivar - 25 aprile 1982 
Ca rissim o D on G ianni 
coi Maronesi, 

in primo luogo il mio cor­
d iale saluto a le i con tutti i Ma­
ronesi. Pu re ringrazio la loro ge­
n e rosità con le opere n elle mie 
mani. S empre li p orto tutt i n -2! 
cu ore. Adesso notizie. Fin dai pri­
m i g iorni che arrivai, si aggiunse 
con m e il giovane olandese R oe­
la nd Muskens, di 25 anni , studen­
t e di soc io logia nell'Un iversi tà in 
Ola nda, di nessun a religione (non 
b ?ttezZ3. to) , lavora con m e nell'a­
postolato social e. 

H o visto che per fare il b ene 
non c'è b isogno di t a nte stori e; 
lavora gratu itam e n te . H a pittu ra­
to la cl in ica, il ricove ro dei vec­
e h i e s t3. 'Pittura ndo le nuov e ope­
r e di Nar ino. C i dà esem pio a tut­
ti. M i h a nn o tel e vi sa to fa.c encio 
g; nnastica e sono usdto due volte 
' n te levis ione. L a società sportiva 
èi Colo mbia- Colde oorte mi fecero 
rao presentante d e llo sport Col. 

L3. clinica s ta già fun ziona ndo, 
fgià . ono n :1ti tre bambin i), e p ie­
Lola ch irurgia. M edico mattin 3. 
se ra . J nos tri politic i vogliono l i­
,. nziar I 00 m aestri la cian ci o p iù 
·l i 6.000 ra~3.zzi se nza istruzione. 
/\nr.13.i du e volL dal Sind-;ico. riu ­
n ioni di mae tri. di al.unn i, di pa­
-!r i di famiglia e una manifesta­
zi0n c di nrotes ta . 

A Maron _ h v is to ne l boll etli­
n ch e h1nno [alto la cap3. nn a ar-
1 if icial e ; qui non e' b isogno d i 
'.a ria oe r chè ci so no naturali , non 
,,imbo li che . L a S e ttimana Santa è 
re31,e, il Cri s to pers _guitato , il 
Cri s t eh n-1 scc in un rancho (c :i­
r,ann,i) , ·hc v iv 'Pove ro, senza 
~ludi , s nza ass is tenza medica , 

~enza mangiare, senza letto, ecc. 
L3. Via C mcis qu est'a nno l'ho 

fa.tta così : 

qua che costa a 20 p esos la ba­
lanza ; 

o su la m aca o be n a assis tito o in 
presenza d i qu alche an im a le do­
m es tico ; 

1. J esu campesino y pobre 
condannato a m orte dai sace rdoti 
P politici; 

2. Jesù ca~esino y pobre ca­
rica con la 'Pesante croce d egli op­
pressori, la croce della fame, d e lla 
m i.seria , dello sfrubtamento ; 

7. Cristo campesino y pobre 
cade la seconda volta sotto i l pe­
se d e ll 'QPpressore capital e, del la­
voro ingiusto senza ricompe nsa, 
p er manca nza di m edici n e, ecc.; 

13. Cristo campesi no y p obre 
ne ll e bracci di s ua mog lie o ma­
dre , ch e lo p iangono davvero p er 
g giorni; 

3. Jesu campesino y p obre ca­
de per la prima volta sotto il peso 
della debolezza, de l lavoro sfor­
ze.to· e della tortura ; 

8. Cristo •campesi n o y pobre 
consola la m amm a o m ogli e per­
chè n on p iangano p iù e prom et te 
un avvenire migliore ; 

14. C risto campesino y po br e 
~e pol to in un orto o bosco, pe r ­
ché per lu i non c'è posto n ei giar­
din i di pace , nè nel le urn e, nè 
n e ll e cattedrali. 

4. Cristo campesino y 'PODre se 
encuentra con sua Madre, e espo­
s:i piangono insieme la loro sorte; 

9. Cristo campesino y pobre 
cade pe r la terz.3. volta e ultima 
sotto il p eso de ll a m alattia, dovrà 
m orire p e rchè pe r lu i non c'è nè 
m -edico nè m edi,cine; 

Cos i sia. . . . 
Qui s i ved e il Cristo Campes ino 

y pobre ch e nas~e n e l ran cho. v i­
ve ne lla pove rtà r eal e, no n di s p i­
rito che non si v 2de, qui il C ri s to 
è-> pe rseguitato, fin o a farlo m o­
rire . Ch i lo ucc id e ? G li s tessi di 
-:empre , que ll i che lo condanna ­
rono a m ort e . 

5. Cristo campesino y pobre, i 
sa.cerdoti e politici marrdano un 
2ltro affinchè li aiuti a finire i 
lavori pr1ma che muoia ; 

6. Cristo campesi no y pobre, 
quando arriva a casa la sera 
s tanco e m orto di farn e la spos.1 
e la mamma li asciugano il sudo­
r-e e lo lavano con un poco di ac-

10. Cris to ca mpe.,;i no y pobre 
i.pogliato de l poco ch e ha, del suo 
n. ncho, d el suo mache te, il ricco 
v icino pe r ingraudi re la s ua finca 
(fattoria) lo s pog lia di tutto ; 

11. Cristo ,ca mpesi n o y pob r e 
;:,hiod ato su d uri pali (l a bema ) o 
\n terra o la amaca; Sa !uton i e b 3ci:Jn i a tutt i dal 

\ ostro 12. J esus C risto campesino y 
pobre mu -2re inch iada to in t e rra Padre Giovanni Cristini 

Brevi di 
EGIDIO POSTINO: 

DAL PREMIO OSCAR 1982 
ALLA PRIMA COLLETTIVA EUROPEA 

DI ARTE CONTEMPORANEA 

L'Associazione nazionale Ami ci de l Qu ad ra to ha 
org anizzato la quarta edizione del concorso di p ittu ra 
e sc ultura 1982 c he si arti col ava in due sezioni, a 
tema libero ed e stemporaneo sul t e ma : «La Va lle 
Cava llina• Luoghi ed aspett i dell a v ita ... 

La p re m iazio ne avvenuta al Ristoran te " Da Lu c ia .. 
si è articolata in du e fasi distinte: la prim a con la 
conseg na ,dei premi Osca r per il 1982 . la seco nd a 
con la consegna dei premi d e l concorso . 

La ma nifestazione. s voltasi il 2 ap ri le. ha vi s to 
la prese nza di oltre 100 a rt is ti con oltre 130 op e re 
che sono state c lass ificate da una giuri a : omposta 
da 4 incaricati : un c rit k::o d'a rte. un p ittore , un ins e­
gnante di storia dell 'a rte e d un industrial e. 

Tra i premiat i col Trofeo Oscar 1982 ha be n figu ­
rato 11 nostro Egi,dio postino c he ha racco lto co ns e nsi 
e applausi da parte di tutti g li interv e nut i Al t e rmin c: 
de ll a premi az ion e la serata è sta ta a lli e ta ta da un 
conce rto di fis a rm oni ca. In segu ito a qu es to ri : ono­
sr. i_mento il maes tro Eg id io postino è sta to inv ita to 
a li A,ccade mi a italian a pe r lo svilup po eco nomi c o e 
so_c iale ad es porre una sua ope ra ne l co rso d e l l.:1 
Prir;1 a co ll et tiva e uropea di a rte contempo ra nea c he 
si e te nuta a Rom a EUR , Pa lazzo d e i co ngress i nei 
gror nr 28-29-30 maggio 1982 . 

cronaca 
A BRUNO BENEDETTI 

LA STELLA DI MAESTRO DEL LAVORO 

li 1° maggio , fe sta de l lavoro. un al t ro nostro con­
ci ttad ino è sta to pro :lama to " Maes t ro del Lavoro .. 
e d è stato ins ignito de ll a ste ll a al meri to ri el s a lo ­
ne dei cong ress i de ll'a mmini s t raz :o ne provin cia le :l i 
Milano. prese nte il Mini s tro Mazzot ta . 

La ste ll a a l me ri to del lavoro è il ricono scim 2nto 
più a lto c he possa esse re co nfe r ito a un lavo rator c: 
dipe ndente : il s uo valore è de l tutto co rri spo ndent : 
a l ti tolo di Cava li e re de l lavo ro d i c u i vengono insi ­
gn iti i più pre stigios i espo ne nti del mo ndo imp re nd i­
tori a le. Al ne o maes tro Br un o Be ne de tti le nos tre pi ù 
v ive fe lic itaz ioni . Ecco un b reve profilo del nuovo in­
s ignito . 

Brun o Be nede tti ha lavo ra to per 42 a nn i a lle d i­
pe nd e nz e de lla Fe ltr i Ma ro ne e del Fel t r ific io Ma ­
g li a. Inizi a to il la vo ro co m e ai u ta nte d i t ess it u ra . la 
s ua capaci tà e la s ua vo lontà g li ha nn o : onsentito 
di raggiu ngere la ma ns io ne d i capo fabbri ca 

Pe ns ion a to ne l 1979. a ttu a lm e n te continua la s ua 
a ttiv ità in q ua lità d i co ns ul e nte de l Fe ltr if ic io Mog liJ 
Serg io e C. d i Maro ne. 

L'unica int e rruz ion e a l s uo lavo ro in fa bbri ca è s ta­
ta que ll a de te rm in ata da l ri c h ia mo a ll e a rm i ne l l:i ,1-
ta no ottobre 1940 . 

Marinaio pe r 5 a nni s ul la co razz a ta Ita lici. si 111 8· 

ri tò 5 ste ll e a l m e rito di g ue rra e e nco mi solen ni . 
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il PELLEGRINAGGIO A LOURDES 

Dal 16 al 19 giugno scorso si è svolto il p ::i llegri ­
nagg io par rocc hia le 1982 alla Madonna di Lourdes. 

Vi hanno partecipato ventidue ,pellegrini ;; he un 
ottò mo viagg io in aereo si sono trasfe riti nella città 
del la Vergine. 

Du e giorni di permanenza a Lourdes, durante i 
qu:i li i pellegrini hanno ,potuto attendere singolar­
me nte e in gruppo alle varie pratiche religiose nel 
c l'ma sempre s ugg estivo e commovente di fede da 
pa rte di in num erevoli fo deli d i tutt i popoli , di tutte 
le razze e di tutte le età . 

Poi il ritorno a casa con l'a nimo lieto e ricono­
scente a ll a Vergi ne per la grazia e la buona rius cita 
del ~e llegrinanrii o . 

CHIUSURA DEL CATECHISMO PARROCCHIALE 

Con la fine dell 'a nno scolastico e l'inizio d elle 
va ;; ii nze. ha chiuso i battenti anche la Scuola di Ca­
tc:• h is mo Par roc chi a le . 

Un vivo ri ng raziame nto ai sacerdoti , alle suore . ai 
catec h 'sti e assiste nti che hanno seguito i nostri 
ragazzi per tutto l'a nno scolastico in questo lavoro 
fondamentale per la loro istruzione ed educazione 
morale e religios a, sacrificando tempo, energie e 
cu:J re. 

Lo sa il Signore come vorremmo che si potesse 
d ire se:npre e solo bene dell a nostra scuola di reli­
!] ione pa rrocch ia le; ma non è sempre così. 

Ciò non dev e s:oragqiarci, ma spingerci a fare 
d i p 'ù e megli o . C'è sempre spazio per miqliorare, 
r. ominc iand o da ll 'i mpegno delle famiglie , le prime 
responsa bili della ed ucazione re ligiosa e morale dei 
pro;) ri figli 

Con ciò auguriamo a tutti i ragazzi e famiglie, 
buo ne vacanze 1 

VANCANZE ORGANIZZATE PER RAGAZZI 

L'ora torio parrocc hiale ha provveduto ad organiz­
zare addossa ndos e ne anc he l'impegno eco nomico , un 
mes~ di va:anza (un po' diverso dal solito) per i 
ragazzi di e tà co mpresa tra i sei e i quattordici an_ni. 

Si è voluto così proficuame nte ovviare a ll a solita 
vacanza oziosa e vuota :li interessi che oorta i ra­
riazz i n c iondolare pe r le vie de l paese . All' ini ziativa 
h?. nn o finora ade rito un a qu a rantina di ragazzi che 
~tanno vive ndo giorna te quanto mai inte re5santi. 

L'orqani u azio ne è cun1ta in particolare da Don 
G'useppe e da un gruppo di vo lonta ri. . . 

I ragazzi t rascorro no il tempo occupati in lavori _di 
qrupPo (osservazio ni ambi e ntali , ecc. ) , in_ Prepa razio­
ne alle escursio ni che servo no a co nsolid a re le co­
nosce nze acquisite s ui banchi; e ri c rea tive completate 
con gite . 

CELEBRATA LA GIORNATA DEL MUTILATO 

Anch e quest'anno i mutil a ti ed invalidi del lavoro 
de l qrupp o di Marone si so no riuniti per co mm e mo­
ra re · i propri caduti in una mél nifestazion e r. he ha vi­
s to la partec ipazione di tutti gli associati e dell e mag­
g iori autorità locali . . . .,.. 

Ne l r.orso de ll a ma nifes tazione che e stata am , ­
r.h ' ta dal gruppo musicale e dalle ma jorettes . è s ta to 
hene de tto il nuovo laba ro del gruppo e posata una 
r: oron a di a llo ro presso il monum e nto e retto sul 
Lungol ago . 
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Il Sig. Sindaco ~ il sen. Mazzoli davanti al monumento de l 
Mutilato. 

Laureati 
GHIRARDELLI EMANUELE si è laureato con 

piena soddisfazione e lode presso l'Università 
Cattolica di Piacenza in Scienze agrarie . Al neo 
Dottore esprimiamo le p1ù vive congratulazioni 
e auguri. 

BONTEMPI GIULIANO si è brillantemente lau­
reato all'Università di Medicina di Brescia in 
Medicina e Chirurg-ia. Familiari e parenti espri­
mono al neo dottore le più vive felicitazioni ac­
compagnate da quelle della comunità . 

MAGNANI DANIELE si è brillantemente lau­
reato all'Università Cattolica di Milano con 110 
e lode in giurisprudenza. Ci complimentia~o c~n 
il neo dottore e i suoi familiari per il lusinghie­
ro risultato . 

Storie brasiliane: 
GLI ANGELI SCOMUNICATI - LA PENTECOSTE - IL NUOVO VESCOVO 

Il BrasiJe è grande pe r tre mo­
tivi : 
- per l 'estension e del s uo terri­

torio; 
- ,per le ricchezze minerarie e 

,per la f ertilità d e lla sua te rra : 
,prati-camente non esiste un 
,chilometro quadrato di de­
•serto; 

- p er la popolazione : 120 mil io­
ni di abitanti. 

Il Hrasi le è "pi,ccolo' p er tre 
moti,vi: 

un terzo deUa gente soffre la 
fame; 
il governo è dittatoriale e 
chiuso; 
i Paesi industrializzati ne han­
no fatto una cantina da sac­
cheggiar,e. 

P erò, in mezzo a tutto questo, 
esistono segni di vitalità: 

i religiosi , brasil iani o s t ranie­
ri, sono uniti in uno sforzo p er 
rifare una storia nata male e 
iniziarne una nuova più vera 
e più giusta; 
i la~c i ch e assumono sempre 
più ,spazio n ella comunità e ga­
,rantiscono il signifi,cato genui­
no della realtà chiesa : popolo 
di Dio ; 
g,li operai , i ,contadini, i pro­
fessori, i ,profess ionis ti... sen­
tono nasc-ere lo spirito di "clas­
se", embrione di una socie tà 
,pl ura listi•ca e demo,cratica; 
infine le ,prostitute ! Anch -2 lo­
ro ,con spirito di " classe", al­
meno qui da noi. lungo la sta­
tale Rio-Bahia : Padre Paraiso, 
Itaobi:m, Medina; in qu esto 
angolo del nord Minas. una ve ­
ra vergogm. del Brasi le Gran­
de, dove la fam ,= e l'analfabe­
tismo si descr ivono con cifre 
da capogiro. 

• • • 
La ,prostitute hanno salari o qua­

~i fisso e sono un J. buona. p e rcen­
tual e t ra le forz e! lavo rative au­
tonome. 

P arlando di loro devo sp esso ri­
far mi alla !0gge dell'in ca rnazione, 
curol lario della ve rità d i fd e d -=l 
Dio fatto Uomo' Se Dio si è h.tto 
uo mo anch e a1cuni angeli lo han­
no seguito, mi sembra logico . So­
no angel i che poi hanno persa il 
treno nel giorno del!' Ascensione 

e sono rimasti tra noi. 
Queste che racconto sono du e 

storie tipiche, che pe r la loro fre­
quenza possono chiamarsi d i "co­
stanti" . 

l\fARIA DO CARMO 
Maria do Carmo, vive in un a 

casetta lungo l'as falto della s ta ta­
le Br 116, in local ità "Morais ", 
che vuol dire luogo dove la mo­
rale è al primo posto, tol to, è chia­
ro, il lavoro che i diz ionari si os t i­
na no a definire di " immorale" : la 
prostituzione. 

A dodici anni ha cominci ato a 
en trare in fabbric a : fabbr icare un 
poco di felicità illusorio ai ca mi o­
nisti che restano fuori di casa set­
tlmane intere, percorrendo 7-8 
mila chilometri ne lla s ituazione 
del pellegrino c he ven iva da Ro­
ma. 

Verso i trent 'anni , vicina alla 
p ensione pe r anzianità o per ina­
bilità al lavoro, in contra sul lavo­
~o il signor Paulo, camionista d i 
una grande impresa di trasporto. 
E ' disperato: ha dieci figli , tutti 
minorenni , e la mogli-e morta da 
pochi giorni. 

fam e; 
a d iciotto è 5posa : mogli e: fe ­
lice e vedova rass gnata ; 
a :30 ann i concubina per amo­
r e, anzi •per ca r ità cr i., t iana ; 
a 49 ann i, dopo ave r al le va to 
1 O fig li d i un 'a lt ra donn a e 6 
d ei suoi, i:: ddu lte ra imptni­
tente. 

Se q ual cuno d i voi che k,gg c: t c: 
passasse davan ti al la sua casa p uò 
fe rm arsi. La cas?. è azz urra , d i ter­
rn secca , ma puli ta . T rove rà una 
dc,nn a d i 70 an'l i, però n ::: ha sol i 
49, sorr iden te e dolce. Entr i p ur e: , 
perch è non grad isce gente fuori 
cl«ll:i su 3. porta : fin da piccola ha 
p ,·eso l 'abitud ine d i " in vi tare a:l 
ent rare in casa ". Vi t rov ::: rà ca ffè 
p ronto, b iscotti d i mand ioca ; e Sé 
è l'ora de l pranzo, anch ::, un p ia -
to di ri so e fa g ioli e un uovo con 
c!u e fog li e d i insa lata . 

Se se i cr is t iano fervoroso , no­
t erai l'i mmagine del Sac ro Cuor :: 
d i Gesù e Maria , il q uadro d i San 
F il ippo Neri e quell o d i S . Rita 
da Cascia . 

Sull a pa rete cl i des tra c'è u n 
gra nde cuore di ve lluto rosso con 
17 ritratt i: qu ello de l suo Pau !o, 
i di ec i dei "suoi' ' f ig li d i Pau lo 
e se i dei "suoi.. fig li con Pau lo. 
11 suo non l'ha m esso: ho il dub-

Maria do Carmo, sempre "d i­
~ponibile" a tutto, lo è ancora d i 
più d3.vanti a quelle dieci cr E:a­
ture, e apre la sua casa. Paulo vi 
trova amore; vi trova calore u- bio ch e 13. pe llicola n::m r iesca a 

i:npressionarsi: h3 un cuore t rop­mano e ,cristiano, genuini e ver-
gini, e vi s i stabilisce con la fa- 1,0 gran::l e che fors2 non è n 2ppu ­
'Tliglia. Vorrebbe sposare Maria do re di quest1 terra . 

Dim ent icavo che è lei che pu-

~t~·r:~ ~~:~~siau~,h~eiv! r!t
01~:~: ~~t~e 1~ ff:r ~s: ul:l i: r2C~mr~; ~i: ~ 

di 18 anni l'ha impalmata davanti 
,il giudice di pace e al p rete an- ma il di rig 2nte se a vol t '.: us 3 pa­
ziano. La sera dell e nozze, fes teg- rnl e non pro pr i3rnent e e\·1 nge!i -
g iando l'a,vvenuto matri monio, che. 
lra una bi rra e l'a ltra , il nove llo L'ho interrogata a p ro pos ito d i 
sposo ha adocchi ato una ragazza ;:,regh iera , C3. r ità , abort o. infc:l eltà . 
mora, alta ... ed è spar ito con lei Le sue r isposte s 2m bran '.l quasi 
:n una di rezione sconosci uta del criSt i3ne. 
rrondo. Maria do Carmo non s.i Preghiera: io sono una chiac-
nemmeno descriverlo bene. ch iero na : •parlo 2-l ore su 2-l ; 

L'anno scorso, mentr 2 ma ngia- qua n::lo non p3rlo con le perso ne 
\'O riso e fagio li n '.: lla sua casa, \ parlo con Dio, anch 2 d i nott " . è 
mi chi edeva se p oteva confess3 rs i ~ un'a bitu ::l ine. 
e riceve re la Comunione. Evid en- Carità: non so b ?ne cos :i si 3. . m 1 
t ,,mente sapeva la risposta : l'ha iu veg lio bene a tutt i e non ri c:sco 
chies to a tutti i padri e vesco vi 2 farn -2 a meno. 
che ha incontrato in tutt i qu -2s ti Aborto : lo d eve a ve r in\· 2nt a to 
anni di vita " irregolare" . ~ualcun o ch 2 od :a la sua pro pria 

I l suo peccato è gravissimo: v ita. Io ho vog lia :l i \· ive re . Come 
- - a dodici anni è prostituta per «bb ia fatt o col suo lav oro ad a\·e-
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, e fig li solo dopo i trent'anni, sen­
za conoscere nemme no la "pillo­
la '·, è un m is tero d i fed e. 

Fe:leltà: la parola è una parte 
d i no i e la si dà un a volta sola 
e per sempr 2. Pove re tta, non co­
no ce le b gg i de l D ir itto Cano­
n ico in fatto di m3.tri m oni o! 

Che ne d ite? 

DOMEN ICA PROSSIMA 
E' GIORNO DI PENTECOSTE 

Te resa non sa b2ne se è sposata 
o no. Le i dice che un giorno si è 
t~ovata in casa con un uom o che 
le voleva bene : la vorava , le dava 
mid i per la s pesa e te neva nella 
tasca de i pa ntalon i tu t te le ca rte 
;mportanti; ch e pensava a tutto 
,, infine le ha rega lato un !iglo 
be Il iss i mo. 

Rimasta vedova, senza casa, s-:m ­
za ca r te important i, si è p resa il 
I ig lio e si è m ess 3. a ce rca re la­
voro nelle grand i p ia n tagion i d i 
t ?. ffè. 

Ogn i ma t ino a lle quatt ro, ca ­
, icavc1 la sua c re'.!. tura in una ce­
s a, s 3.!i va su l car ro-be:; t iame con 
utti g li a lt r i, e m c: nt r e curvav3 

ia sc h iwa sotto il sole coc _n te per 
pulire il erre no e cog lie re le bac­
c: h ::: rosse de l ca ffè, dep os itava 3}­
i'omb ra di un a bero il suo p re­
z oso in volucro um 3no. 

Una domenica , u n ico gio rn 'J d i 
, i poso, m ::n re lavav3. i poch i cen­
ci n ·I rio Sao J oao, ved un in­
clividu o g!::t a re nell 'acq ua un sac­
( ' O c: h iuso, poco a monte da l lu ogo 
dove: le:, s1 rovava . Afferra il 
s :.i c: co ch l: anco r '.I gal leggia , lo apr:: 
,. v1 trov, un:. cr::a ura d i forsE: 
11 n anno, dc:form ·, spas t ica, s fini ­
:a d:,lla fa m ·, m1 a nco n viva . 
E 11·1 v •:lrJvJ , n ··lb p iu ass lu a 
m 1sc: riJ , qu1Jsi sc he le t ri a s1 v ·de 
rJi vr•n :i" m a :J n · p ·• r la s ·con:l a 
vr,I :i . In un g ·s u di d is p ·raz ion '·, 
un g1(JJW> , r i• ·s c: · 1 far inern ·,r· 
;i n ovo fig lio w· ll'osp::d1l e ; l'a l­
: «1 h cons ·gn;, a li, v1ci n:, d 1 c ; , 
1• J,, , f11ggf' pe r cr·rca rp l;: voro. 

Con l';,1 <J •11 f' ir·ro e C 10'Van­
n1, rf u1· chl!·r :c1 b r ·, cr an i eh • rl-J 
~;,w,zz1 ha nno g1nc·, () ' caCCl'.l , I 
t •·sr, rr,, h r i rnv 1J mo n ·111 p ia n­
(:,g 1nw· 111 co ff e •11 un ricco fa-
7 < w l1•1 rr, pr()tf•s on l(• a u n1 q u -
1;,n t. 1n-, d i l'h rlorn · 11 da c:is J . 

[, ;, l'on c lu s: r,n (• <· S(•m pli cc: · i· 11-
c·· nz r·, i.I 1mm •· J1;.,t:,mr·n 1· p•·rch · 
h;, dw· fig li ,. r i r, r n- a cosa sc· nza 
r 1t·1· v1 ·r · n ·mmr·no I' I ,m ,J sci i a­
' " ' c: h r• 11 · ~pr· ;., 

lt rprc:m lr· 1 s1m1 figli, r1rre ndn 
, r,pr;., Llo 11 f1g lw che h :, i,: t•n t•-
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rz to là al fiume e da allora le i e 
il piccolo deforme sono uniti co­
me due fratelli siamesi. Il bam­
bino deve avere 3-4 anni o p iù : 
non parla , non si regge in p iedi , 
fo rse non s:i nemmeno che è vivo, 
ma una cosa sicuramente sente, 
che in collo alla Teresa è felice, 
ta nto che a volte si ha l' impres­
s;on-e che sorrida . 

Se qualcuno di voi volesse aiu­
ta rla con cibarie, sappia che per 
!a Teresa non importa se è molto 
e se è poco. Tanto serve solo per 
un g iorno. 

- P adre, non posso m ettere vi3 
;,iente; ci sono tanti pove ri vicino 
2 cas :i mia, mi diceva l'altro gior­
no che l'ho fermata p er chiederle 
., e le e ra rimasto qualcosa della 
"' fiera", che riceve dalla parroc­
chia ogni sabato Sì, perchè lei di­
v: de con le famiglie vicine tutto 
quanto le danno ; anzi , d ic-2 che 
(' r icca . 

Mi d icono che al p'.lSto giorna­
lie ro, quando c'è, in casa d i Te­
resa ci sono s-~mpre 5-6 ba mbin i 
in p iù a di vorare que l pugno d i 
r iso e fag ioli che lei cucina nelle 
scatole d i p ittura " Coralex " sulla 
s : u fa di te r ra ch e lei s tess1 h1 
m esso in p ied i fuor i di casa . 

L 'ho trova ta n _lla lis ta delle 
postitute. Dice che lei è p ros t i­
tu ta ; non ha m ai fa tto il mest ie re 
; vero, pe rò ha u n figlio il leg it­
t imo, :li p3dr _ <: majr _ scono­
~ciut i. 

IERI ERA LA FESTA 
OI PENTECOSTE, 
E OGGI HO RISO 
DI CREPAC ORE 

Al ma ttin i b:im bini sono r i­
m s li q u:}3i cinqu e m inut i co11 L 
ma ni a lla rg:i e v rso l'a lto, g li oc­
<·h1 ch iusi , ne l s ile nz i piu p rofon­
" o. Li av ·vo inv i a t i a ch i d .., r 
n c ~s u ch e: ma n :lass .. lo Sp iri t 
Sa n o com• agli a pos oli n l! I Cc:­
n-•colo. 

Non so se · se -~o in tutti . C •r to 
r h · use ·nd o d1 chi s:i , dc p qu s i 
tlu t· ore: 1 M :s3, p rlav no il n­
gu t· "d1 ff" r ·n i" : sp inton i, r isat<: , 
1: ii mb<• t1, ur la ; s ··mbravan " u­
hri ach1" e era no sol , le IO d •I 
m,, li no! La g , n · d c: l!a pi azza, 
,Jrov e n1 ·nl1 d d 1v·•r.s _- "rr•g1on1 " 
sr, c1 · 1J, 11 intc nd •·v c1:iscu no n ·1 1:1 
• uJ p ropri li ngu a : pa r lav a no d 1-
lr• " me r:,v1gl i , d 1 D10" . Era n f,,_ 
lici e: mi g r ida va no nt g li o r -ech i: 
,, Pw lr··, non abb ia mo piu pa ra 
d1 n::ssun n, n mm ::: no i T ·! De vo 
c1 vc: r s bag lia to q ual ch •' parola d <: 1-

J'Oremus! » . 
Alle due del pomeriggio, in una 

comunità chiamata Ponto dos Va­
ìentes, ho incontrato una molti­
lu dine di gente inginocchiata da­
vanti all' immagine d ella Madonna 
"Aparecida" patrona del Brasile : 
una statuetta negra di 40 cm. di 
altezza, trovata, secondo la tradi­
zione, da un pescatore negro in 
fondo al fiume. Quasi tutti ave­
vano una candela accesa in mano. 
Così ho dovuto affrontare una tesi 
di Mariologia, tradizionale e bella 
per la verità. • Oggi è la festa del­
la Madonna, perchè lo Spirito 
Santo, sceso sugli apostoli in que­
sto g iorno di Pentecoste, è sposo 
di Maria, è Lui che le ha conce­
pito il figlio Gesù •· Era la pre­
d ica sulla Confessione nel giorno 
di San Giuseppe! 

Di ritorno verso casa, pensando 
a Ponto dos Volantes, non mi sen­
t ivo sicuro tra le mani il volante 
della macchina. Che m anchi l 'olio 
.:Ila direzione? 

Alle 16.30, nella chiesa parroc-
1;hiale, ho celebrato il Battesim<' 
ol enne dei figli " illegittimi" . Pe1 

un istante ho avuto !' impression, 
d i essen, nella situazione d i P ie­
tro nella piazza di Gerusalemm . 
che alla fo lla grida ndo « cosa dob­
b iamo fare adesso? • , r ispose : «con­
vertitev i e fate vi battezzare• . N, 
ho ba ttezza ti tanti e tant i, fo r , 
d uec nto, in un de lir io d i L ta 
disord ine . Al te rmine d e lla cel -
b raz ion molte p rson p iang va 
no e dic vano: «cos co i belle , 
v ivono poche vol te !• . 

A noti , d po I Messa olen n 
d i Pent cost , m nt r c n vo 1 
t asa d li suo r ~, ho s- n t ito car 
ta r ca nt i a lla M donn . V nivan 
<.!ali vi d - 11::t c ittà : m i ro d 
ment ica to de l! ch ius u ra d I mc 
~e d i magg io e l· p roc ·s io n ct 
" fi ccol c" s i s n d va normalm •1 

1, t ra ca n ti e preg hi r un pc 
v ·ro p rroco d isori n t · lo davan ' 
, 1 piatto d i m in s t ra . 

E' propr io v •ro eh • I 
a n o ·p ira dove vuol ; 

no n s ,pporla s vuol 
qu alcosa : I 
pr p rat · p 
F. ,. 

~ la 
\ alo ta nte 
-,s ub g ravi , su b I vi • 
n d Roma no! 

ri av vr 
m i av 
rubr ich , 

d I Mes-

DIMENTICAVO UNA COSA 
A tutt e: I M ·s • a bbiamo in-

✓ calo lo Spiri to Santo p regato 

i,e r il nuovo vescovo di Aracua i 
che verrà dall 'I talia: P:idre Enzo 
Rinaldin i. H a lavorato qui p er 
quasi 20 anni e m entre si trovava 
in casa accanto alla sua mamma 
rer riposare un poco più a lungo 
d zl solito, lo h a raggiunto la no­
mina a vescovo di «questa s ua 
terra ». La gente ogni volta che 
pronuncio il suo n ome diventi. " i­
:c terica", batte le mani e piange . 
Dimen ti ca perfino che il Brasi le 

i: in Spagna pe r il campiona to de l 
mond o di calcio. 

!o chia m a no Pad re L ino. Gli altr i 
tutt i sono s u lla s t rada d i Emm :ius 
e lo r iconosc eranno nel s uo ges to 
consueto d i spezza re il pa ne, co­
me ha sempre fatto q ua ndo e ra 
•· vivo" fra noi. 

T utti lo aspetta no, tutti m eno 
qua lche Erode e Pilato che Lui 
conosce molto bene. Ma gli assi­
curo che ci sono molte Madda­
len ad accompagna rlo nel calva­
rio deLla sua nuova Missione; e 
i cire ne i, ,ch e lui ha p reparato da 
lungo tempo , sono pronti a con­
div ide re il peso della croce. 

Ho voglia d i in contrar lo pe r ve­
de re il suo volto e il co lore de lla 
sua ves te ad esso che è r isorto cli 
tra i morti ! 

E Giovanni il predile tto? Qui don Felice Bontempi 

MARONE VIAGGI 
VIAGGIO IN AUSTRIA (Autopullman) 

CON VISITA DI MARIAZELL 
7-13 SETTEMBRE 1982 

1° giorno: MARONE - SALISBURGO 
Marone - Verona - Bolzano - Brennero - lnsbru ck: 
pranzo . Giro panoramico de ll a c ittà tiroles e e 
partenza per Salisburgo . Sistemazio ne in a lbergo: 
cena e pernottamento. 

2° giorno: SALISBURGO - MARIAZELL 
Pri ma e seconda c olazione in albe rgo . Al ma ttino 
vis ita della città : Cattedrale , Cas tello, Casa Na­
tale di Moza rt , ecc . Nel pomeriggio pa rte nza per 
Mari azell passando da Matahaus en . 

3° giorno: MARIAZELL - VIENNA 
Prima e seconda sol azione in a lbergo . Al matt ino 
liturgia ne l Sa ntuario e visita della Magna Ma te r 
Aust ri ae . Nel pomeriggio partenza per Vi e nna . Ar-

rivo e s istemazio ne in al be rgo : ce na e pe rnot­
ta mento . 

4° giorno: VIENNA 
Pe nsion e comple ta : visita con guida del la c ittà 
ed escu rs ione ai colli viennes i. 

5° giorno VIENN.4. 
Pe ns ione comple ta : mattinata a d isposiz ion e . Po­
me riggio escurisone a Baden, Majer ling e S. Cro­
ce (fa mosa abbazi a cisterce ns e ) 

6° giorno: VIENNA - MARONE 
Prim a co lazione e partenza da Vienn a per Graz 
e Kl agen furt : pranzo . Nel pom e rigg io ;i ro segu i­
mento per Ta rvi sio Udi ne e e rrivo in s e ra ta a 
Marone . 

Quota d i partec ipazion e L. 450 .000 . 
Sono ape rte le iscrizioni pre sso la S ig .na Gu eri ni An ­
géla fino a ll 'esaurimento dei posti e ::on l'a nti c ipo 
di L. 150.000 . Le is c rizioni si chiudera nno improrog a­
b ilmente e ntro il 30 lug lio . E' necessaria la ca rta d ' i­
de ntità val :da o il ;:i a s s 1porto in dividu a le. 

l :i 



ANAGRAFE PARROCCHIALE 
B ATTES I M I 

Cenedett i Chiara di Roberto e di 
Gran:li Annamaria , nata il 23 
d ic mbre 1981, batt-=2zata il 21 
marzo 1982 

Zano tti Fau3ta di P ie t ro di Bo-
netti F iordalisa , nata il 28 gen­
naio 1982, ba ttezzata il 28 mar­
zo 1982 

Zano tt i Eugenio di Domenico e di 
Gu erini Graziella, nato il 7 
genn'.lio 1982, battezzato il 12 
apr ile 1982 

Bettcni Chiara d i Egdio e di Cri­
sti ni Am elia, nata il 7 dicem­
bre 1981, battezzata il 18 apri­
le 1982 

Camplani Elena di Ferruccio e :l i 
Berar:li Ma rgherita, nata i l 5 
di cembre 198 1, battezzata il 
25 a prile 1982 

Moretti Jes.;yca di Romolo e d i 
Gianni Alessa ndra, nata il 29 
genna'o 198 1, battezzata il 25 
apri e 1982 

Turelli Massimiliano di Savio e 
di C arini Nadia, nato il 21 di­
cembre 1981 , battezzato il 25 
aprile 1982 

Cristini Paolo d i Giovanni e di 
Bontempi Mari a Teresa, nato 
il 4 fobbraio 1982, b '.lttezzato 
il 2 maggio 1982 

Ghitti Maddalena Daniela di Bat­
tista e di Ca mplani Susan na , 
nata il 22 aprile 1982, battez­
zata il 6 gi ugno 1982 

Brescia Marco Maria di Franco e 
:li Guer in i Am:!lia, nato il 30 
aprile 1982, battezzato i l 27 
giugno 1982 

Cristini Massimo di Giovann i e 
di Gu erini Giuliana, nato il 9 
gennaio 1982, battezzato il 27 
giugno 1982 

Franzini Paolo di Adriano e di 
Crist ini Dan iela, nato il 3 set­
tembre 1981, battezz3to il 27 
giugno 1982 

Sl'rioli Agostino di Pierangelo e 
di Scaramuzza Maria, mito il 
15 aprile 1982, ba ttezzato il 4 
luglio 1982 

MATRIMONI 

Gu~rini Giovanni Luigi e Poli 
Luigina, coniugati il 27 marzo 
1982 

J\lmici Renato Claudio e Zanotti 
Maria Grazia, coniugati il 15 
maggio 1982 

Bardini Aldo Antonio -~ Guerini 
Giovanna Maria Eugenia, co­
n :ugati il 15 maggio 1982 

Faccoli Angelo e Uccelli Liliana 
Assunta, coni ugati il 29 mag­
gio 1982 

Omodei Amadio -~ Puzotti Tizia­
na, con iugati il 29 maggio 
1982 

Lod.a Giovanni Mario e Cr:stini 
Angela, coniugati il 28 giugn :i 
1982 

S.S. Messe al Cimitero AGOSTO 1982 
2 - def. Giovan Maria e Margherita 
9 - def . Teresa e Battista 

Ogn i lunedi del periodo e s t.:vo (giugno-ottobre) 
alle ore 18,30 , presso il Cimitero , viene cele • 
brata la S . Messa di suffragio per i defunti del­
la parrocchia , secondo le intenzioni del s e­
guente calendario . 

16 - def . Andrea Cr istini 
23 - def . Stefano 
30 - def . Maria e Francesco 

SETTEMBRE 1982 
6 - def . Maria Cristin i 

13 - def . Francesco 

INTENZIONI PER LE SANTE MESSE AL CIMITERO 

GIUGNO 1982 

20 - def . Giuseppe Uccelli 
27 - def . Maria e Amadio 

OTTOBRE 1982 
4 - def. Frances co e Ann etta 

11 - def. Margherita e Anton io 
18 - def . Maria e Stefano 

7 - def. An to nio Mora 
14 • def. Maddale na Gi ud ici 
21 • de f. Fenaroli 
28 • def. Fe na roli 

25 - def . Au relio Pe nnacchio 
NOVEMBRE 1982 

LUGLIO 1982 1 - Processione 

J fj 

5 • de f. Santo Gue rini 
12 • de f. Antonio Mora 
19 • de f. Maria e Giuseppe Fe naroli 
26 • de f. Umb e rto Ghitt i 

2 . Tutti i Defunti 
3 . def . Antonio Mora 
4 - def . Augusta e Fili ppo 
5 - def . Sacerdot i e Benefat tori 

e COF, L\' / ('(),li{ ',V/ 1~· !)/ /,l'SS() 

e (,' ()/(() ,\ ' ! :· / :' FIO/(! /JI ()(;,\' / TIPO 

ONORANZE 
FUNEBRI 
l> .\F Fl~ I E\IILI O 

\'i.i B:. il i'.l' l'i l :.i , 11 - Tl'I. (0 '!0) !!8 (i:{ 77 
T>0.->7 SA LI ~ ~!:\HAS IÌ\ O (Brcsci:.i) 
Tl: L. 10 TTUR O : (030) 98 65 60 

FOTO 
PREDALI 
PISOGNE - MARONE 

Servizio per Cerimonie 

Fototessere - Ingrandimenti 

Immagini ricordo 

Lavo ri industriali 

Materiale fotografico delle 
migliori case 

Cf entro del .Cen~uolo 
di Roncalli 'A . Rachele 

Ricami a mano - Lenzuola 
Coperte - Copriletti - Spugne 

VISITATECI !!! 
Tovagliati - Tappeti - Materassi 

Biancheria uomo - donna 
Abbigliamento 

Via G. Guerini , 16-18 _ Provinc iale per Zone 
telefono (030) 987158 

25054 MARONE (BS) 

--
- -di CHl STIN f P .G . (Conle) 

FABBHI CA BOMBON I EHE 

Vendila dc llagli o - Ing rosso - Prcz1. i di fa bb ri ca 

per Nozze - Cres im e - 13:illcs imi - Prime Co mu n ion i 

Via Roma n. 21-25 - T cl. (0:10) 987215 ~I ARONE 



DOMENICA 15 AGOSTO 1982 

SS. MESSE: Ore 8 - 9 - 11 - 17 

La Madonna ci attende tutti !!! 

Il custode del Santuario provvederà a ren­
dere perfettamente agibili tutte le adiacenze. 

Festa 
della 
Madonna 
Assunta 
e 
del 
Santuario 
della 
Rota 
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